
Anno VI Udine, 16 luglio 1861 N. 29 

inonda Uni hi 

DI 

o Spree AGRARIA dir 

Fico: ogni muiieti. a _Èi inviato ai Soci di: prime, e ‘seconda classe (Stat. $$ 29 è 31). -— Chi non appartiene alla Società. può abbonarsi ‘al solo Bal. 

lettino pagando yer ‘un anno, ; ‘18d ‘all'atto :della ‘prenotazione, a. Li 42 in oro è corso abusivo; franco sino ai confini, supplica ga i 

Sommario - — Adi dell Assogiazione ‘agraria, frjulana — —_ 
‘Mei i iopi , ci; + Vittorie, Y. sconfitte (A. 
Vianello ); : Escrementi umani, (PF, Gi Poraggi, in .sosti- 
‘tuzione Hel secondo raccolto ; * sqragenio; Irifaglio; incarnato 

ciÙ). — — Rivista” dei giornali :. Cronaca’ agricola, 

modi nl tt i n fo sue P i 

nio gipo ic; Ro T Lo SE an 
dell’ Associazione agraria friulana: 
» lina i I, 

i ‘ "A pari Lit È ? a 4 ; ” 

se 

graria. ‘sono rn a voler: inviare all ufficio 

dell’Associazione le schede che vennero distribuite, 

i ‘per. ‘afmotare il risultato dell’: ‘allevamento dei bachi 

è l'esito’ finale. delle, varie Reel 

— Udine, 42° luglio 1861. 

o 

La Presidenza. Ha 

n TR dI soci 

Vittorie e sconfitte | 

| "Th degli onorevoli nostri Presidenti dicon non 
ha molto, che fra libro e campo havvi una grande 
distanza. Egli è varcando questa distanza che sue- 
cedono vittorie e sconfitte, ma esse succedono in 
tutte due le correnti, tanto in quella dei fatti che 
si vogliono. riassumere in teorie, come in quella delle 
teorie che. si. vogliono tradurre i in pratica, colla sola 
differenza che le vittorie e sconfitte della pratica 
rimangono: ignorate, | méntre la ‘stampa sta sempre 
al servigio dei teorici.. Se è bene. che. le teorie, si 
pro ighino, sarebbe pur bene che si. ‘divulgassero i 
falli pratici vittoriosi 0 sconfitti, poichè, ip: tal, modo 
si afforzerebbero le teorie buone; ‘e ci. si porrebbe 
in guardia coptro le incerte o fallaci, ; 

Un porero pralico che voglia adottare delle 

teorie si ‘irova spesso in un gran gineprajo ; ser que. 
sie betledetle teorie fossero o semplici deduzioni delle 
genéralità dei fatti, se” ‘fossero precisamente e, chia» 
ramente esposte, ; ;se vi fossero bene valutate. le cir» 
costinze, le. condizioni,. ‘80 SÌ, dasse per assoluto cIÒ 
che è è ‘assoluto, per relativo. ciò clie è relativo,. il 
pratico, subirebbe. meno sconfitte, e. meno, sconfitte 
subirebbe il teorico se non prendesse per futli ge- 
nerali i  fatli parziali, se un problema. fosse risolto. 
con, minori. ingegnose deduzioni, e. più. abbondanti 
esperienze. 

Più che 20 anni di battaglia non valsero. ‘ari 
-s0lvere la questione fra la teoria dei concimi , frane 
.cese e tédesca; Dumas e ‘Boussingault da una parte, 
Liebig dall'altra; i primi portano per insegna l'a» 
zoto, l'altro il fosforo; ed i pratici ‘che dovrebbero 
decidere :l’ esito. della battaglia nel mentre che ne 
subiscono le conseguenze, i pratici dico, ondeggiano 
fra le. due schiere, finchè i fatti, che si producono 
inesorabili senza. riguardi o ‘parzialità, dicono buono. 
l'azoto; buoni i fosfati, ma il pane che nulrisce più 
completamente. e. costantemente le raccolte, esser 
sempre il letame, materia ‘complessa’ senza. della 
quale alla lunga le terre.si esauriscono per. quanto 
azoto, per, quanto ‘fosforo ad esse si somministri, .. 

I pratici, che praticano l'agricoltura nei campi 
per una sequela di anni, devono rimoniare, volere 
o non volere-a Thaer, a Crud, e ad altri ‘antichi ; 
devono riconoscere |° importanza dell’ umus il quale 
non si adatta alle concenirazioni, @ non’ può esser 
somministrato a dramme ‘od a libbre, ma a carra 
numerose. è.ben cariche. 

* Da qualche anno nelle schiere francesi si ma-. 
nifestano ‘delle ‘ scissure, e pare sì voglia‘ ‘formare 
una nuova scuola clie rimonti appunto a queste idee. 
Un giovane chimico il sig. Ville affernià che'le piante 
assimilano - 1’ azoto gazoso dell’ aria senza bisogno di 
intermediari, e ciò probabilmente sotto ‘un’ azione 
elettrica od altra ancora sconosciuta. N.sig. Buff af. 
ferma che la pianta è un’apparato elettrico, vivente 

s che ha il ‘polo positivo în tutte le parti verdi umide, 
ed il negativo nelle. pafti interne della pianta che 

. contengono’ della linfa. Questa scuola intravede una 
specie di fenomeno di nitrificazione’sia nell’ aria, sia 
‘nel suolo, sia nellà pianta, pel” "quale la: pianta as- 
sorbirébbe dell’ azoto, sia dall’ aria, sia. dagli i ingrassi, 
‘© Dunque la teoria’ che proclama l’ azoto qual 
misuratore. del valore dei concimi traballa; ma tra. 
balla altresi quella dei fosfati. Ecco gl'insegnamenti 
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recenti del sig. ‘ Basset seguace: o membro” di questa 
nuova scuola *), alt 

« Una raccolta di frunent: 
4037 kilogrammi di materia se ca (paglia e: grano) 
‘distribuiti come segue : 7 

Carbonio 0 carbone, + + 1954. 968 
Idrogeno: 0... 224. 904 
Ossigeno se 00 + 1656. 412 
AZIO i ei ann 140747 
die minerali dia a cei 200. 507 

did doi TOSI, 538 
a da di tutta necessità dhe Fa-raccolta seguente: 

doni nel suolo da fornire almeno ad una simile con- 
sumazione, ‘$énza contare ‘qualche. cosa in più che 
sarébbe “utile di ‘darò al’ “stolo come. miglioria ed 
aumento ‘di fertitità. Con i ‘lavori, coll’ azione ‘dell’ d- 
ria; della ‘piogg cia è del’ ghiaccio, le materie ‘mine- 

rali diverranno” suscettibili di ‘servire alla creazione 
dun ‘gran numero. di raccolte, ed è quasi impossi- 
bile di spossare un stiolo sotto ‘questo aspettò, 

«Nondimeno sarà ancora meglio restituire al suolo 
piuttosto troppo che poco. Conterete voi: (dice l' Au 
tore) sull’aria ‘per rendere al'vostro campo i 1934 . 
kilogrammi di carbone, od i 224 Kilogrammi di ‘i- 
drogeno, oppure i 1656 kilogrammi di ossigeno che. 
egli vi ha dato? To concedo — piuttosto che voi la- 
sciato al vento ‘la cura di procurarvi 1.40, kilogram-' 
mi d'azoto, i quali non sono che una bagatella ini 
coniparazione ; abbenchè sarà meglio contare sopra 
voi, è le vostre cure per rendere “alla terrà ciò che 
essa vi dà, 
“a Voî troverete nel letame la vera materia’ nu- 
tritiva del’ vegetale, e a riparazione della terra, per» 
chè il letame contiene contemporaneamente la. pianta, 
e le materie. minerali fornite’ dagli escrementi. degli 
animali e della’ lettiera. 
‘4 Seguite in fatti questo cogto; Una forte leta- 
mazione di 75000 ‘kilogrammi, che satege tt a 
15525 kilogrammi di ‘materia secca contiene 

Carbouio o carbone 5057. 950 
Idrogeno, |... . ‘652. 050 
Ossigeno... ae . 4005. too e 
Angolo... a “810. 500” 
‘ Materie ‘minerali. “> 4999, 049" 

; inbrigracivinaimziimenii SORICEnLi 

ia 545094, 999, * 
ca «Nella. rotazione voi. sovesciale l’ ultimo trifoglio 

colle sne radici, e. questo ha somministrato dba nostro 
suolo. per, media 

Carbonio 0 - ‘carbone, “i - 1469. 494 
Idrogeno 0... +. 181. 634. 
Ossigeno... .°.. 1288; 065.. 
Azoto...» e 170..200, 

.. Materie minerali ni "964 896 

si Fa, 589 
Somministrate noi letame 15524. 999. 

TRIRTTHOE 
cd Noi” avremo “ diaque dato al ‘nostro suolo. in 

duatiro anni 48787 kilogrammi di maleria ripara» 

'*) Chimica della Cologia, Lezioni familiari di N Basset, da 
Parigi 1856. s 

è: “qualtro volte: < 
‘ trice, e quand’ sche questa terra ci avesse ’daio 

kilogrammi ‘di materia secca, 
(i: dol frumento, noi le avremo reso 

a 2639 "kilogrammi di materia secca di più 
‘’della’ sua. produzione. Questa terra .sarà adunque 
— migliorata. 
5 To non voglio affiticari con i dottagli inutili ;- 

ricordatevi soltanto che voi dovete sempre rendere 
alsuolo-ciò che vi ha dato. Non temete di esset 
prodighi, da derra non è ingrata: non sono ché ‘gli 
ignoranti che fanno. 6conòmia di -Tetame. 
au iseEd a. questo: proposito bisogna - che diffidiate 
particolarmente di quelli che vengono ad «assicurarvi 
che con'altuni’ ‘hilogranini” di und polvere qualunque 
voi potete rimpiazzare i 18000 kilosrammi di, letame; 
‘uesti si'ifigànhano, e vi” itigalibar involontariamefte; 
se essi: por ‘"fatino scientemente questo mestiete, se 
non’ sono’ di Bond ‘fede; essi. sono i BA colpevoli 
degli uomini. 
da « Rimarcate. hanè, una. cosa;.io non vi dico. che, 

le loro droghe non valgano niente,’ vi dice che esse 
sono insufficienti. Per *imettefe un campo che mi 
ha somministrato 2000 kilogrammi, di carbone, 200 
kilogramiani di materie: 'inimerali, ‘995° kilogrammi di 
‘idrogeno, e 16356 kilogrammi . di ossigeno con 40 
di azoto, credete voi in buona fede, che avrei. fatto 
quanto basta, alloraquarido gli. avessi . restituito una 
cinquantina di kilogtatimi “i cartone; vita sessintina 
di kilogrammi. di. azoto,e 20010 300 Kilogranturi “di 

sali o materie minerali, | 
© «La vosti'a terra hà prodotio molto; fe decor 

rerebbe molto carbonio idrogeno ed ossigeno; il tutto 
in buon terriccio, in. letame grasso, un poco, d’ azoto 
e di sali, è vi ‘dicono: Dutele molti sali e molto 
azoto, noi ne fabbrichiamo ; per. il ‘resto voi. potete 
farlo da voi stessi. 

« Ponetevi in.guardia! Campo mal letamalo, e 
servo ‘‘inàl''hutrito, hanno sempre. rovinato il De 
padrone, » i 

Un pratico che ‘pratica, può leggere le teorie, 
può studiarle, e può. tentare di realizzarle, se le 
crede! Pagionévoli4.. ma inon ‘può - ‘presimere di giu- 

| dicarle.-Io mi trovo in questa condizione e sebbene 
non possa decidere a chi la vittoria, a chi la scon- 
fitta, posso però, dire quanto, gredo.; , 

Credo che quando ho levato da un campo Lanti 
manipoli di frumento che occorrano 3,0 4 carra a 
trasportarli, ‘credo non sia ‘possibile restituire; a que 
sto campo. quanto mi ha dato, se non se sommini- 
strandogli un’ numero almeno doppio. di -carra: di 
letame, “avendo | în vista che i manipoli di frumento 
sono secchi,” mentre nel letame. havi, tre quarti 0 
quattro quinti, di acqua. 

Credo chè’ non vi sia ragione ‘di; temere. che 
marichi la fertilità ‘alla terra, quando io possa som» 
ministrarle abbondante letame, a quella terra italiana 
che ‘là ‘storia ‘mì assicura nutriva ‘2000 anni fa, presso 
a poco tanta pépolazionie quabla in oggi, a quella 
térra' che per tanti secgli ha continuato, a nutvirla, 
abbénchiè non’abbia mai ricevuto speciali. razioni di 
azoto 0 di sali,‘ all’ infuori di quanto ne contengono 
i détami 



Da tanti secoli si asporta continuamente ;azoto 
e fosfati dai nostri campi e uno si disperde nel. 
l'atmosfera, mentre l'altro si. agglomera nei cimiteri 

. @ nelle vicinanze dei centri popolosi; forse il campo; 
che coltivato da più che 20 secoli non. ebbe in ri-. 
parazione la più’ piccola dose di fosfato all’ infuori 
di quanto ne contengono le scarse letamazioni, e- sarò 
pauroso che azoto e fosfati abbiano a mancare da’ 
un’ anno all'altro, mentre veggo .che colle letama- 
zioni copiose e frequenti. il campo riprende fertilità?. 
“Ma, dicono i teorici, il campg. contiene una, 

quantità finita di fosfati, e non, potendo i sali fissi, || 
esser ricondotti nei campi che dall’uomo, ad. esso 
spetta il rimetterli, se non: vuole che alla per. fine 
il cannpo ne rimanga esaurito. |. |; he. 

fatti esistono; da 20 e forse anche 30 se- 
coli i ‘campi dell’ Italia forniscono, continuamente. 
delle raccolte; sarà quindi più ragionevole diffidare 
delle argomentazioni della scienza, piuttostochè rin- 
negare i fatti. Non potrebbe il fosforo esser un corpo 
composto,, éd i suoi componenti non potrebbero esser. 
di quei corpi che formano in generale tutte le terre?, 
Non potrebbe |’ organismo vivo. della. pianta. avere” 

TL dii iti nu i i? è i 

agenti o forze fin'ora sconosciute che lo. rendesse 
- atto ‘a solidificare dei gas'o dei liquidi i quali si . 
presentassero a .noi sotto forma di fosforo? A queste 
ed altre supposizioni danno fondamento le idee. di 
Boussingault espresse alla pagina 402 della Econo» 
mia rurale (edizione di Venezia); il celebre chimico 
‘chiude questa ‘pagina colle seguenti parole: « I chi-. 
Ihiici ‘non, iscoprono facilmente.i corpi, se non quando 
‘esistono in proporzioni assai valutabili ne’, composti, 
ch’ essì esaminano : le imaterie la cui presenza. non 
è prevedula, passano. sovente' inosservate agli occhi 

. de’ più abili e de più serupolosi. Tutte! le. ceneri 
dei vegetabili esaminate fino al giorno d’ oggi hanno. 
somministrato fosfati; e pure questi sali non furono 

rose, del succe delle piante eco.» |... 
“Non trascuriamo gl’ insegnamenti teorici: che si 

accordano colla pratica ; usiamo le maggiori diligenze - 
per render efficaci i nostri letami; ma non ci illu-. 
diamo sul valore degli ‘equivalenti d’ azoto 0 di fo-. 

ritagli ‘di pelle, nel guano ecc, ece, |. © 
Tr A. VIANELLO 

sfati contenuti negli stracci di lana, nel sangue, nei.. 

a n 

STORE 

Ò Eserementi umani. 

Una pianta, per arrivare al suo, perfetto sviluppo, 
deve trovare nel sito deve vegeta gli elementi ne- 
cessarii al suo accrescimento, i materiali costituenti 
il tessuto e le fibbre di ci essa risulta.. Se si vo- 
lesse negare una tale asserzione, converrebbe am- 
mettere che il vegetale goda la singolar. facoltà. dì 
crearsi per sè nuovi elementi; ma i fatti ad esube- 
ranza palesano |’ inanità di siffatta opinione. 

Noi sappiamo benissimò che le nostre raccolte 
forniscono dei prodotti in ragione degli ingrassi che 
vengon loro accordati sempre nei limiti. del. conve- 

‘ «versità di elementi: nutritivi;.. 

per anco trovati nelle’ analisi, per verità poco nume». ||. 

MT 
niente, e di.un beninieso.. empirismo. Se la pianta 

‘ mon chiede. già ‘al suolo su cui si ritrova” un solo 
elemento, una sola sostanza; se. essa esige in quella 
vece, un nutrimento complesso, sì: dovrà necessa- 
riamente inferire. essere concime migliore quello che 
somministra ai - vegetali coltivati la: più grande di- 

. Sotto questo riguardo gli escrementi dell’ uomo 
occupano, senza. contestazione, il primo. rango fra. 
tutti. La proprietà. importante. di :queste ejezioni: di 
disciogliersi facilmente nell'acqua; ci apprende essere 
immediato .il loro modo di azione; giacchè, come 
ci: è. noto, le. piante non: possono. assorbire ché ma- 
terie .allo stato di dissoluzione completa, é gl’ ingrassi 
operano tanto più prontamente quanto più. -rapida- 
mente sono posti a contatto dei: vegetali medésimi, 

.. Le. ejezioni dell’ uomo, esercitano adunque: un 
benefico influsso sopra la. vegetazione, per la com. 
plessità. della foro. composizione e per la lor grande 
solubilità, La ricchezza di esse è evidentemente :do- 
vata. alla, diversità. delle ‘sostanze di cui. l’uomo ssi 
ciba, e .al valor nutritivo: (poichè egli costanteméntée 
ricerca ciò. che è più. sostanzioso) delle varie: ma- 
terie ch’ egli. s’.appropria siccome alimenti. i 

. Incorporando, degli ingrassi al. terreno, noi. ab-: 
biamo di mira di trasformare i:materiali che hanno: 
poco. valore. in altri ‘che. ne possedono di più; ed è 
incontestabile che i beneficii del coltivatore:saranno 
tanto più. marcati. quanto. più sarà. grande icodesto 
divario. Ma data. una certa quantità di concime, si 
può. proporre il quesito se- è preferibile di..conver- 
tirla in raccolte in una ovvero iti più annate? Più. 
rapida sarà la trasformazione, più pronta sarà pure. 
la. realizzazione, e per. conseguenza, l’. operazione 
riescirà più proficua. Ella è una cosa talmente lam. 
pante, «che stimiamo -ozioso |’ insistervi sopra, - 

‘.. La.grande solubilità degli ingrassi di cui ora 
teniamo parola, anzichè adunque, essere. una, man- 
canza, è una dote preziosa dì cui l’uomo deve sa- 
per. trarre, profitto, ki net nt Veg i 

. Queste nozioni. preliminari, noi le.abbiamo giu 
dicate utili per far .comprenderé all’ agricoltore il 
torto .che a'sò stesso: egli fa. non curando, e la- 
sciando sperdere così potenti ausiliarì. Quante ric- 
chezze. non sono. quotidianamente. annientate, spe- 
cialmente nella nostra città e nei capoluoghi della; 
nostra provincia? Quanti materiali che, raccolti, po 
trebbero fertilizzare i nostri più aridi campi, non 
vanno in.un anno, pel tramite de’ corsi di acqua a 
dilagarsi in: siti inutili! Rea ii 

Checchè ne sia degli immensi vantaggi. ridon- 
danti. dall’ applicazione delle umane. ejezioni, importa; 
tuttavia. nell'usarne di non sorpassare cerle cautele; 
la. cui ommissione potrebbe mutare ai risultati in- 
teramente la faccia, Noi avrem. cura di dar tutte le. 

indicazioni più utili, tanto. in questo-articolo, quanto 
in quello in cui tratteremo degli ingrassi liquidi. 

« Nei paesi popolatissimi, ove |’ industria agri. 
cola è quasi al suo apice,: dice Sehwertz, come fra, 
gli altri, la, Toscana è la Fiandra, gli. escramenti 
umani godono ‘una considerazione estesissima. In. 
Toscana vengono stemperati in una quantità: d'acqua 



tra: side maggiore del loro: valume è satto api 
coll anafffamento i in Fiandrà;' se- ne. formano dei 
magazzini ‘che vengono ‘specialmente approvvigionati” 
e: forniti delle: ‘città ‘dell'Olanda e del Belgio, 1 coin- 
pratori esaminano: fa mercanzia introdatendovi in 
ogni ‘senso : delle  pertiche lunghe, * dalle” “ispezioni 
delle quali ne conoscono” la: ‘quantità ‘e’ l’intrinseto . 
loro valore ; ;deludendo' in' tal ‘modo’ ì sotterfugi e 
le falsificazioni dei domestici, a profitto dei ‘quali 
si vendono . nelle ' case importanti le: brutture, ‘che 
vengono ‘poscia: aumentate da essi coll’ aggiunta ‘ di 
acque grassiccie, e' colle deposizioni‘dei ranhi. 

Nel mezzodì della Francia i moscati più preli 
bati ‘e squisiti, le olive più ‘piagui, i fichi più dolci, 
sono, dovati agli escrementi dei condaunati detenuti 
nei ‘bagni: che vengono periodicamente raccolti ed 
erogati a tale. bisoguo. A Nizza ogni coltivatore tiene 

‘ esposto nel suo podere un ‘casoito, onde invitare i 
cavalieri passanti a sforcare momentaneamente | ar- 
cione; Nelle: vicinanze «di Londra un carretto di e-' 
scrementi si-paga da:4.a-6° franchi; a 410 miglia 
da Londra' esso viene pagato ‘un ‘marengo, ‘e ‘anche 

‘ più;:senza ché il coltivatore intacchi il suo tornaconto. 
In China, ove si può dire non si conosce’ altre 

‘sorta ‘d’ ingrassi, si nulriscono gl. uomini perle loro, 
ejezioni;: si'‘fanno ai viaggiatori accoglienze e e ‘prof 
re per ;imipedir ch’ essi: vadano a deporle più lungi, 

5 Sic ‘impastano g ‘gli escreinenti freschi con argilla, 
foggiamdoli ‘amo? di mattoni ; dappoî si fari disséc: 
cure gie per ultimo, si riducono in polvere che serve: 
più tardi ‘a concimare i terreni. Risulta, dice Traut- 
‘mann, ‘dall’ impiego? quasi esclusivo. di questa specie 
d’'ingrasso ‘che’ non: si ‘ riscontra. nei campi cinesi 
che la ‘pianta utile: ‘colà: coltivata, senza il minimo 
filo di erbe riocive. 

Da tutto questo è permesso infesire- ‘che nei 
paesi ‘ove ‘si ‘utilizzano le materie. escrementali, ivi 
precisamente .P Spr oniunie è arrivata pressochè” alla 
sua perfezione. 

Essendo sopratutto nei datori di Lilla' che ‘si 
trae il maggiore profitto da queste materie, noi ne 
indicheremo, con alcuni dettagli, il metodo ‘seguito 
colà, togliendo alcuni dati al-Corso elementare di 
agricoltura pubblicato: da -Girardin 6 ‘da Breuil. 

Designate' sotto: il'norne di ingrasso imanitig 
dii eourte- «graisse; di gadone o semplicemente di ton- 
nNEdUX; ‘queste. materie vengono zelantemente raccolte’ 

nelle compagne ‘e nelle ciltà che circondano Lilla, 
il: territorio delle quali deve alle “medesime la' sua 
fertilità. In tutte le case i serbatoi: delle latriné sono’ 
sistemati ‘inmaniera’ da prevenire li filtrazione di 
urine; e da'mantenere il contenùto in uno stato’ ‘di 
fluidità-imalterata è completa. Ogni coltivatore ‘pos 
siede: presso ‘la sua ‘tenuta, 6 sul ciglione del' campo’ 
più vicino «alli via; una 0 più’ cisterne ‘in. mattoni, 
od'anche delle. fosse ‘scavate «in un ‘suolo ‘argilloso 
e ricoperto: di ‘assi. Queste ‘cavità o fossati ‘conten© 

gono: in ‘media ‘da: 600 a ‘700 tonellate; i ‘più vasti 
ne racchiudono dai 1;100. ‘ai 1,200;" 6 siccome la 
tunellata è: equivalente n birca 2: ettolitri, ne' ‘viene 
ch’ esse ‘ponno capite' 2,400 oltolitzi di maleria, ‘dasia; 
240 metri ‘quadrati. vo i dn 

v — 

“Ogîil' fossa presenti dii aperture, lama. presso 
all'centro “della volta, l’altra sul lato di nord; la 
prima serva a ‘introdirve e ad estrar la” sostanze, i 
e si tura, inediante un chiusino di quercia. portante 
‘ut latchettò ;Tà seconda, ‘più piccola, è destinata” A 
permettete « all’ arià | accesso. n. 

Ogni qualvolta “i ‘lavori rurali. il. permettano, 
È igricoltore maida ‘alla città il suo deignot (specie. 
di carto, particotàre al dipartimento del Nord) carico 
a sttaboccà di botti, affine di empierlo colle èjezioni 
della ‘ciuà. A misura che le vetture arrivano, il com. 
tériuto ‘dei mastelli! viene sprofondato, nelle” apposite 
cave; 6, prima di usarne, si alteride che la ferme ti 
tazionè sia coniplet ‘aménte Spiegatà.. Se la” materia. è 
troppo. liquida la si. mescola con cavoli tape; | 0 con 
altro,''‘e ST ' sîunve la. mistura ‘mediante una pertica; 

sé ‘invece la è troppo. ‘densa, la si i stempera. ò con 
uriné o corn acqua.’ 

Si-riconiosce la” qualità degli ingrassi. fiamminghi 
all’ odorè ch “emettono, alta” Toro ‘viscosità ‘nel mo- 
mento ‘in ‘coi si ‘estraggono ‘dalle ‘fosse, e al. loto: SQ 
pore piccanitò e salato. Nei dintorni di” Lilla, si ine 
piega la corte sgraisse nella. proporzione. di 144° n 
140 ‘ettolitri all’ ettaro ; specialmente’ ové si. coltivato, 
il'tino; il” cavol ‘rapa, ‘il ‘tabacco. 

Lo si sparge prima’ 0 dopo. ‘della seminagione, 
sovente dopò compita la” erpicatura. Nel primo. caS0,. 
pochi giorni prima ‘di inomidire. il Lerreno, lo si, 
sovverte. coll’erpice e collo Spianatojo a’ ‘differenti 
riprese, affine di renderlo più mobile ‘e’ più livellato,. 
À wna delle estremità del campo. sì colloca’ una. di 
nozza di circa’ sin quartò di metro cubo; vi si versa: 
una fonellata  d’ingrasso; ed un operajo, rispande 
allora il fiquido a- 7 metri dintorno a° lui. mediante: 
un'mastello a ‘fori, che ha talvolta il manico ‘lungo. 
3 metri. I garzoni delle ienute del nord hanno una 
sorprendente destrezza nél manovrare quest” ultimo,, 
col quale, usato pressochè come. un gran. ‘ventilabro,, 
spruzzano il liquido. simile: a una pioggia finissinia. 
è “ aguale. 

* AMorchè. Te terre da concimarsi. non: sono; ac- 
cessibili alle- vétture si fa uso ‘della carrinola ale- 
“manna, I récipiente’ attaccato. a ‘questa; '"carriuola. è 
movibile ; ed'il' soo contenuto è vuotalo. da due la 
voranti nel tino situato nel centro o.in uno dei ‘con- 
fini del: campo: 

Certi coltivatori, poco dopo questa operazione, 
che si limita alla superficie del suolo, vi fanno. pas-. 
sar sopra l'erpice per ricoprire. leggermente lin 
grasso ; una la maggioranza di essi risguarda questa. 
precauzione siccome superflua, ‘dacchè. le malerie: 
liquido, sono “prontamente assorbite “da on \errena” 
reso soffice ‘e molle. 

“ "ll'spotodo che si ségue. ‘per firmi di ingrasso 
le ‘piante del tabacco e del cavolo rapa, non, è già 
lo stesso. per l’ una per 1° altra” raccolta, Per. il 
‘cavolo rapa: si. spande, di ‘consueto, ri ingrasso quanda 
la” vegetazione principia a “mostrarsi, “allo spuntare 
della primaverà; quanto. al tabacco, un Sperajo, me- 
diante un foraterra, pratica ui buco” ‘al piede di ca. 
dauna pianta di esso, ed un’ altro vi versa una “direi 
quasi, cucchiajata di ingr'à4so che'vieno coperta dalla 



. 

poca ‘teri escavata;'In questo ‘caso, si ‘adopera un'a- 
nafiatojo ‘pottatile; ni nie cet ue 

< “E ugualinente con questo: ‘sistema.medesimo che: 
si applica il:toncinie alle barbabietole; : alle. carote. 
ea molte «altre piante: senza. che sianò, come queste, 
bulbose. Per i. terreni: umidi.. e negli. anni in, cui 
Giove -:pluvio. spalanca .le :chiuse dei suoi serbato], 
si risparmiano. i conci, specialmente. pei grani. Si 

evita;, d° altra; parte, per ogni specie di cultura d’ im: 
piegare, d’ingrasso fiammingo, durante una siccità 
persistente, perchè. si ha rimarcato che l'influenza’ 
del calore 0 dei raggi solari gli arreca ùn gran pre- 
giudizio, come a tuiti gli. altri ingrassi liquidi for- 
mati di mollecole sgrégatissime. di'sostatize biiganichre, 
Niente non è’ più ‘energico dell’ingrasso ‘fftaminingo.: 
Sparso prita”'della semente, ‘esso Ta fa: germinare 
nelle ‘spazio ‘di pocliissimi* giorni, ‘e. fornisce: di poi 
‘n vuliimento perfettamente: “appropriato. alla: !deli- 
catezza ‘degli’ organi: suoi. Gettato : sulle. piante in 
vegetazione: esso: le :rianima, comunica loro uno stra», 
grande ivigore7..e (conserva in. ogni tempo la lore 
‘freschezza: ma,:-come.;1' abbiam detto. altra. volta, 
esso.inonvagisce.che sulla raccolta dell’anno. I col. 
tivatori fiamminghi non hanno osservato, ch' essa co- 

municava, un cablivo sapore alle piante e ai. legumi; 
si.sono soltanto astenuti, di usarne sulle. barbabietole 
destinate alla fabbricazione dello zucchero, le quali 
se' fossetò concimate con.‘esso, perderebbero in:buon 
dato; le lor qualità.. e ela a 
“.. *Come-:prova della energia «delle materie escre- 
méntizie ngi citeremo sul termine i risultamenti delle 
sperienze di Hermstaed è di Schubler, "> 

Un suolo stipposto suscettibile di produrre, senza 
contime, tre volle la semiente ‘che vi ‘Wetine ‘sparsa, 
darà pet una superficie ‘uguale o 0 
Con degli ingrassi vegetali .5 volte la semente 
Con del letame di stalla: 7. — o +. 
Con della colombina .. | -.9 ' EAT ce: 

Con ejezioni di cavallo |. 10. —. _ 
Gon della urina. umana 42, ci.) 
Con escrementi-umani ..., 14. — — 
«Il ‘brano che: abbiamo trascritto, racchiude una 

asserzione .alla, quale, dobbiamo opporre qualche re. 
strizione, qualche, piccolo appunto. Noi leniamo per 
certo che gli escrementi sparsì in dose elevata sulle 
piante già vegetanti ponno infondere loro tn ingrato 
sapore, e un odor nauseante. ‘Questa òsservazione 
non diminuisce nè punto nè poco il valore di que- 
sli agenti preziosi della produzione; giacchè la chi. 
mica ‘ha rivelati e posti a portata -di' mano: dei pro: 
cessi “semplicissimi di' ‘disinfezione che rendendoli 
perfettamente inodori ‘tolgono | inconveniente. che 
abbiam: segnalato. ì i 

loro trasporto dispendioso e penoso, e la loro ap- 
plicazione impossibile nelle piccole aziende rurali, 
nacque spontanea 1 idea di sottometterli al' dissec- 
.camento. Questa operazione ‘(chie’ die? twogo alla fab- 
bricazione del ‘polverino 0 poudretlé) privandoli del- 
l umidità, ne diminuisce il-peso, ne-riduce il.volume, 
ne' facilita l’ uso, é viene’ eseguita : da. remotissimo 
tempo, nella maniera seguente. Si costruiscono (in 

È, — 2%- 

_ un' locale. presso. alla. città, e tuttavia. distante;;dalle 

| mato... 

Essendochè la forma di questi conci rende il 

-*, 

abitazioni. di anto da ‘evitare :che vi giunga, in tutta 
la. sua forza, I odore) dei bacini estesissimi ma.poco 
profendi,'.sia .in.-mattoni,.:.sia.\in terra. impastata. di 
argilla... La. loro. capacità totale deve. poter contenere 
gli; escrementi di almeno, un semestre; devon. essere 
al. numero; di quattro .9_ di cinque, e ‘disposti . per 
piani in maniera, da. poter; esser versati. gli uni negli 
altri senza spesa; di: manodopera alcuna... - .., 
«i H- bacino più: elevato riceve. ogni nolte tulle le 

I sozzure, e allorquando è colmato fino agli estremi 
suoi orti, si. apre una specie di cateratta per la ‘quale 
passa» nel secondo..bacino la..parte. più. liquida ‘che 
SOpranuotaNa.:.: gii Si gancio) agrvinpl 

Varie decantazioni successivamente hanno luogo; 
e il.liquido. travasato: depone. in questo secondo. :ba: 
cino una. parte. della. materia. solida assai disunita 
ch'egli teneva. in. sospension fino allora, - Allorchè 
questo recipiente: è riempito, si decanta parimente 
lo, strato; galleggiante del liquido, mediante: una val- 
vala, nel Lerzo. bacino, ove un muovo deposito ‘e. una 
nuova decantazione si operano ancora nella .manigra 

i; medesima. Infiné all’uscire dal. quarto:.0 dal quinto 
bacino,.il liquido. galleggiante scorre a; misura che 
arrivano ;le.. nuove ‘materié,..e. va.a perdersi, sia; in 
una, corrente di. acqua, isia, negli smaltitoj ec. eci 
Ha ala “hu iibb pic) atua dit a vo Ban ‘Fi. cpabt 

MEspri d DIA ES FER 
E E OR i lt 
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pico tino dog Tetisy cokitinasa ali n fai Giani 

Foraggi in sostituzione del. secondo 
raccolto; saracena; trifoglio 

(Lettera al mio fattore) 

0 Quest anno: che.i foraggi. sono scarsi,:trovo di 
raccomandarvi ‘più che mai di sostituire al misera; 
bile raccolto. def cinquantino, che: in novanta casi 
su cento non. paga: le spese: di coltura, qualcosa da 
falciare in ‘verde per la stalla ;.:del maîs, del sor- 
gorosso, del panico, del trifoglio incarnato; dell’erzo, 
del: saracenio:; della segata, «quello. che: credete più 
adattato -al:.terreno, e che..con. meno ripugnanza si 

- semina: dai éontadini. I raccolti. falciati in verde:ru- 
bano beu poco .al terreno, e questo. poco .è ben 

- compensato ‘dall’ aumento di foraggio, e dal rispar-. 
mio dei lavori che domanda il cinquantino. 

Molti ‘ritengono ‘che it saraceno, il quale in Friali 
è andato quasi in disuso, spossi.molto la terra; ba- 
sterebbe un’ occhiata ‘alle. radici: e alle foglie per 
distruggere questa falsa prevenzione. Seminato per 
raccoglierne il grano, è un raccolto più certo in Friuli 
che altrove perchè da’ noi. piove’ molto ; ma falciato 
alla fioritura è un ottimo, foraggio, e. per ingrasso 
vegetale una delle migliori piante. che si conoscano 
sotierrate. coll’ aratro quando è in fiore, Noto per 
incidenza che Dombasle avverte di non adoperare 
la paglia di saraceno per lettiera delle bestie da 
lana ;.“perchè mangiandone, cagiona loro frequente- 
mente .una. malattia, che.:.si..manifesta con subito. 
enfiamento di tutte le.parti della testa. 

incare 
in gal Sr) 

EC 



(Il trifoglio” incarnato ‘è pure. vini: sussidio alla 
stalla di cui‘poco si approfitta. La proprietà ‘più 
preziosa: ‘di questa ‘pianta è' di potersi. tagliare in’ 
primavera: una, quindicina -di-giorni' prima del -trifo- 
glio comune) e: ordinariamente prima ‘della medica; 
Quando:lo si raccoglie in fiore, nori dà che ‘un ta: 
glio; tuttavia falciato prima delli ‘comparsa dei primi 

| Bottoni-nei suoli ricchi, ‘offrirebbe un'leggerò secondo; 
taglio. S' adatta ‘a qualunque terreno, ‘ma preferisce 
un stiolo leggero, sabbiònoso e' gliiajoso; a: un ter- 
renò argilloso. conici o cicoria a sir 

© Da noi si ‘usa a 
anche:'nel'sorgoturéo, e: lo sfalcio ‘vigne all epoca 
opportuna per seminare la terra a, sorgoturce. Però 
altrove ‘questa ‘pianta si ‘semina sola’ dopo uh ce- 
reale'o una raccolta qualsiasi. Riesce benissimosemi- 
riata in luglio o ‘agosto ‘tol miglio per foraggio ; “da 
questa ‘semina oltengonsi due tagli abbondanti, quello 
del miglio in ‘autunno, quello deltrifoglio in prima». 
vera. Due raccolte ‘abbondanti di'iforàggio: in'‘un-in- 
tervatlo in-cui. la. terra' non -darebbe'*che ‘un me» 
schino secondo raccolto. 
> N trifoglio :‘incatnato ‘consiimato’ verde è ‘un 
buon mangiare, tuttavia inferiore: ‘in qualità ‘al trifo- 
glio: comune, ma All’ ‘epoca in'cui to-si ‘somministra 
ai bestiami, questi sono‘ avidi: diverdarae lo 'man- 
giano volentieri”. disseccato poi non offre che un 
foraggio di qualità mediocre, 

. Per un campo ove-lo si semini solo, occorrono 
un 48 libbre di semente netta, ‘0 | equivalente in 
semi*non*spogliati dalla loro: ‘pula, Valenti sagricoli 
tori assicurano che nasce . meglio. in questo. ultimo 
‘modo, probabilmente perchè l' inviluppo del granello - 
giova a. conservare |’ umidità che ne facilità la’ fer- 
mentazione. da moelagte oa. 

E strano che questa pianta ama di trovarsi in 
un suolo. sodo, ‘vale a dire non mosso: da fresco, 
per cui il. miglior modo .«di seminarla è di gettare 
la. semente a spaglio, e' di dare una buona erpicata; 
e niente altro. Se .il terreno: però fosse ‘troppo. in- 
gombre: d' erbe si lavorerebbe leggermente e quindi 
si: erpicherebbe,.... VOM, opere dae a, 

: Vi'raccomando di raccogliere la fava prima che 
sia completamente: matura, perchè lo :sstrame - offre 
così. un eccellente foraggio peri cavalli, le. vacche, i 
e i montoni, : 0. e: . Vi saluto, di cuore: |...‘ (Un socio). 

© BIVISTA DI GIORNALI 
RIG 

. ‘CRONACA AGRICOLA |. 
L'azione del gesso sul trifoglio. — n fieno 
| dilavato. —'La conservazione, dell' ‘azoto 

- del concimi. — I coneimi abbruceiati, | 
. :. (dall'Amico del Contadino) È fà 

‘© Molto si è detto e discusso intorno all'Azione del 
gesso sul irifoglio, ma credo che' gli agronomi:non 
abbiano peranco collo nel. segno. — Agisce il solfato di 

seminario nel: ‘cinquantino ed: - 

gpi 
‘ 

dini 

calce-qual.eoncinie o.qual stimolante?: Come alimento 0° 

come droga? Perchè non. spiega l’ egual. azione dp. dotti 

i terreni, supposte identiche le altre condizioni? Perchè, 
mentre gli altri-concimipalvertulenti meglio! e più..pron- 
tamente fantio sentire la ‘lorovazione se arriva una: piog- 

|“ gia subito dopo-che furono'sparsi, il: gesso all’ incontro 
vuole esserò'seguito da belle e caldegiornate, e riesce 
quasi | seiza effetto se ‘piove: appena ‘dopo DI concimi: a- 
giscono nel terreno concedendo alle radici materiali fa- 

cilmente assimilabili; e il gessò agisce forse’ alla ‘super- 

ficie. del terreno, nell’ aria, cioè sulle parti aeree ‘della 

° pianta? Finora tutte ‘queste domande, non hanno'una sod- 
disfacente. risposta,. Certo è che. dove fu sparso il. gesso 

in condizioni fivorevoli, il trifoglio mostra una. vegeta- 

‘zione assai più vigorosa che, dove non .sia stato sparso. 

Che agisca sicuramente come:concime, cioè come alimento 

introdotto-nel terreno ed. assimilato; dalle radici, abbiamo 
‘‘métivo da dubitarne; Nella Gronaca; Agricola di Germania 

de la Feuille du ‘Cultivateur, Aroviamo., su. questo argo» 

niento' recenti studj: comparativi fatti dat Dott. Hellriegel, 

Egli asaminò trifoglio ‘toncimato 4.° con: ceneri. miste-di‘ 
torba ‘e di iégro ‘2:° con' gesso; 31° non concimato, ed 
ottenne i seguenti risultati: A 
50,Are di trifoglio concimiatò con coneti dieder kil. 8,700 

«vicino, non .concimato 0, +,‘ ‘7,200 “., iiriia ; 3 4 pi dito, 

‘1: Diffeténzh!a' vantaggio. delle ceneri.....; kil. 4;500 
CON QOSSO LL ea ri 43,950 

“© vitino, non'contimato, e senza ‘gesso: «10,950 

- Differenza a favore, del gesso — ... ki.‘ 3,000 
.;0-Gol. disseccamento, i trifogli col gessò e colle. ceneri 
perdeltero..gran quantità d' acqua, e diminuirono assai di 
volume, per modo che:le..60. are con ceneri diedero 

Kilogrammi: .; i. (. -s;-».. 8080 di trifoglio secco. 
Senza ceneri. i... 9457... Ian, 

«Con-gesso cs. i... + 2797 cino 
Senza gesso = o. ii. 

“ 

gi ELI 

si vin8029 i 

Pertanto le ‘parti: non concimate «diedero maggior 

quantità ‘di fieno delle parti concimate, | 0 o 1. 
i steli: ‘vuoti, 

$ 3 

*‘* Il trifoglio concimato era costituito di 
‘a pareti sottili, laddove ‘il non concimato aveva steli ri. 

pieni di tessuto cellulare: con ‘midollo nel centro. 
. L'analisi chimica dei. diversi trifogli secchi, sopra 

cento pasti, era la seguento: » 
-_. Concimato Non ‘coscimiato 

‘ Atqua, >... 48,94... 48,05 
‘© Matenie azotale .; . 145,399... + ix 40,63. 

i° 0 non azotate 45,24... »... 23,79... 

“ Fibre e cellulosa . 48,09... + 46,25... 
Generi... + 8,37... + 16,94, 

ge, 10000 ‘400,00 
«Dal, che si può conchiudere che il trifoglio conci. 

mato è più acquoso, più ricco di azoto, ma più povero 

in, carbonio .idrato,, Le porzioni concimate diedero mag- 

gior quantità. di trifoglio verde, e Je non contimate mag 

gior quantità di fieno, restando eguale .I' equivalente uu- 

tritivo.. La superiorità. del campo a trifoglio concimato 

era dunque apparente perchè dovuta. all’ acqua, 
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Cné sostanze fon ‘azotate: diminniscono 

filitionte: anche pel semplice dilavamento del 

ficinò' come ‘appare’ da “quanto la ‘Rivista: agronomies di : 
Napoli riporta dal Chemische Akerimanip,o i 

Nel' corsò ‘dell’ estàte” ‘ passata “si ‘presentò; 1°. ki 
cssionée di duteriere da' -un' “nostro ‘widinio. due ‘sorta di 

fieno, È ana ‘delle quali” Gta: statà ih tre” ‘giorni ‘perfetta: 

mente essicata, metitre 1° altra: stette i ‘suoi 48 giorni‘ al 
Î' ipertò, ‘esposta ‘ad’ ini dontinivio avvicendarsi di ‘pioggia 
e del tempo, prima chè fosse ridolta al: punto ‘di’ séè- 

chezzà da potersi carreggiare è tiporre al coperto: Sic: 

cone’amibedilo 18 sdite' ‘provenivano: ‘dall’istèdso: prato; 
| il quale era ‘in tutta fà sua ‘estensione ‘affafio “unfforine 

quanto all’ erbe che’ to” ‘costituivano, ‘@ dliev'la ifabbrita: 

tura” ‘ebbò 1udgo' nel medesimo’ ‘giorhò, ‘Ne now: che!l ul 

limò ‘esso stato \cdtto è Denetrato: da “subitineai eco: 

piosa pioggia méntré stavé : per ‘deserte! ‘tondolto» a ‘casa; 

forza “faldi* Hisciario® sil: prato: ‘edi ‘spanderlo! per il 
messosi catlivo tempo durante 10 alti ‘giorni sino.a ‘corn: 

piuto essiccamefito, - così..le. due. sorte. ci parvero ad una 

chimica ricerca particolarmente. appropriate. E questa ve- 

nendo intrapresa dal signor. ‘assistente Scharschmidt diede 

le seguenti differenze : 

Costituenti in A00 parti ‘del fieno.‘ del fieno 

: ‘ben ritirato. , piovuto 

Susttinzo nutritive azotate: |. 7,8 io 64 Be 

» non azotate © ‘84 0 ‘49, 8 
Fibra vegeiabiie Jasolubile , ‘887 ds ‘96, 5 
Si minerali 18; 1 aL Q 

Tetto dite. Sostanze a ea ti 3 
solubili ‘nptrifive : 64; 8 56, 8 
Donde ne. emerge chela pioggia edi il. «più. Aungò 

giacimento sul prato ha' cagionato al fiého und perdità i 
del .9 per. 400 in ‘costituenti solubili del buòn fieno, Ser- 
vito come. calininto; la” ‘perdita pieste, maggiore” ancora; 

perolid:: appunto le migliori. sostanze solubili sono quelle 

che ‘Andaroni perdite. A ‘éhiarireené; diremo 'tra lè altre” 

così soltanto dello: zucchero, poi chè essendovi un rapporto 

di 00, 74° A 0,42 ‘fra le due sorte di fieno, si Soltosta- 
rebbe . ad: una, perdita. dei, 26 dello zucéheto conténutò 

otiginzifimante "ftel. fieno ua ed operata’ dal. “dila: 
vamento: 1 

Dai foraggi passianio ai; ‘concimi; n. Qui: i pure dro- : 

viamo, le. opinioni. diverse. ‘Chi, “Appiezzatido il céncime 
dietro la sola quantità d'azoto, contenuta, studia. ogni 
modo per impedirne, il disperdimento, sia ‘allo stato d’am- 
moniaca, | sid d quetto di carbonato. di ‘ammoniaca. Chi 

all’ incontro, valutando i concimi dietrò là. solà. qualità 
e quantità de’ materiali inorganici. contenuti,.. poco: si 

cura dell”. azoto, pensando ‘solo a diminuire le spese ‘di 

trasporto col diminuire il volume. della massa: concimante, 
foss' anche a scapito, di alcurià “porzione delle sòstanze 

organiche. ‘ Ci IR de ia 

. Per quallo riguarda la conservazione delta a- 
zoto ne’ concimi noi già conosciamo varj metodi, quale © 
l aggiunta del gesso, del solfato di ferro, della polvere di 

carbone, dell’argilla, ecc, Ora dobbiamo aggiungere a que-.. 

sti mezzi anche. l'aso, del. superfosfato di calce 0 polvere 
solubile d’ ossa... Glemm. Lenning | e: PIFIERIRANOT mero lo, 
‘seguenti ‘esperienze: 

AS Stratificato. il, -letamo di ‘stalla. “golla suddelia 
Dinia d' ‘0988, si: Jasciò in, tale stato per un anno,. i 
volume dell'ammasso diminuì di ben poca £089,. e non 
si. svolse alcun odor Ammoniacale, >. ua + 

2.2 Il.letame ricoperto a, più riprese, con. polvere d’ossa 
. nella stessa, stalla, non lasciò più.. traccia .d ammoniaca 
nell’: ambiente, laddove, prima ;dell’ esperienze, in un me- 
tro cubo; d' aria,,.si: Kigrarona; 79. milligrammi di: ammo- 
niaca carbonica. ,., 42. Li, edi 

3,3 LayJettiera, fresca. ivclerimaa con. polvere , d' ossa 
produsse lo stesso effetto impedendo lo NES d' ame 
moniaca. nell', Jaria ambieple, ... ilo 

Questo metodo per trattenere |’ ammoniaca, nel cqune 
cime avrebbe:;anche; per: risultato .il. dotare ..il.. concime 
d’ uno: de’ «ggateriali i.più.: RR cioè dell’. à acido fo 

Horigos. sibi : i : desio 

ii Opa ehe” azelà nia; suna ; uova. ‘maniera per. Aa: 
ded dl. diaperdimento dell’ azoto, de' ‘soncimi, .; «essendo 

l'azoto: per; molti agronomi. la quintessenza d' ogni. in: 
grasso; vi, riportiamo una lettera che il sig. M. A. Merveay 
scrive al redattore del Reforme. Agricole. Voi,"0. lettori, 

già conoscete che.il A Boubée è un nemico, dichia» 

rato. di coloro che credono doversi valutare. 1’ efficacia e la 

bontà dei concimi dalla quantità d’azote ch’essi contengono, 

Egli pubblicò un corso: di geologia agricola quasi espres: 
samiente per fare Ja guerra all’ azoto de’ concimi. Pec- 

cato. che,.. come altre volle abbiam detto ,...il .signor® 

Nérée-Boubée spinga. tropp” oltre . lo “sprezzo.. per...l’.a- 

zoto:; l’ azoto quando non esisto. nel, concime, ce lo. for- 

nirà 7 aria. è..vero,. ma se. vi ‘esiste, sarà tutto, tempo 
guadagnato. pel terreno, per la | vegetazione, e. pel colti: 

vatore. La, lettera..del sig. Merveau che qui riportiamo è ri 

tenuta::dal:,redattore della Reforme, «Agricole un vero col; 

° po..di. grazia per. sl azotisti ;, Arattpndaei di. LA ab, 

. bruciati, Eccola ; . 

‘10,6 Vgi. avete visitata la, Vandea, e conoscete. n esiore 

alluvioni «marittime .che, designate col nome di paludi, 

sono le. ‘parti. ;più ricche. di questo. dipartimento, ed. avele 

i pure osservato ‘che questo alluvioni, sono quasi, ‘sprovviste 

‘ di. piante, . 

«Hb rovere; il giunco e la ‘ginostra. “provenienti, dal 

Bocage, ma più spesso. gli. steli . delle fave ‘raccolte, in 

luogo, servono a riscaldare ‘i, forni. 
: Gli escrementi. degli animali, raccolti, sui pascoli 

durante -)’ estate, ed .il letame da. stalla impastato eri. 

dotto in forma di panelli, disseccato al sole, e misto con 

tritami di paglia. e pula . di fieno, costituiscé 1°” unico 

i combustibile, conosciuto col nome di boyusals. di 

Ma in qual selazione stava la cenere dol ‘éoncime î 

To non mo ne. preoccupava, sebbene deplorassi un usanza 

i che. isteriliva, i nostri prati, e che mi sembrava” togliere 

ai concimi il 75 per 0/0 del foro valore. 

sp ecnoobedanio dietro -vostra richiesta .volli speri- 
2 : x : . ra xp GRA, tit N di Tage = 5 

. (A) Forse da ioni sterco di vacca e di hue, 
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mentale il Valore relativo del'‘letàame da’ stalla ‘e della 
cenere proveniente dalla sua’ éombustione: «To poteva, 
facilmente consultare un’ infinità di pérsohe, ‘@ raccogliere 
indicazioni tanto più ‘sicare, ’ ‘ poichè tion si applicano a- 
fatti isolati, ma ad ‘un insieme di fatti ‘ed usanze - d più 
che secolari. : i 

; Ecco il risultato dell’ inchiesta fatta ‘nella ‘parte di 
‘palude compresa fra. Saihi Gilles:sur-Vie-et Bouin, ‘ 

‘Presi’ per termine di'' confronto il ibetro ‘cubo di . 
letame ben ‘consumato, attribuendogli un valor ‘ medio ‘e 
réale ‘di’ lir. 8;'che potrebbe elèvabsi anche a lin; 5. 

Il prezzo del metro cubo ‘di letame o del''sua egli 
valente ‘in letame méno consumato, convertito zii 
èidi Tir b01a:60 i i i 

“La differenza rappresenta du a di* mantplaion 
è "di trasporto; 

‘La rendita ‘in ceneri èé di d'a 6 ettolitri; 
‘L'ettolitto ‘di ‘ceneri ‘vale ‘da livt4. ‘4 lin, 4, 50. 
Pertanto, | ‘cosa strana, il combustibile. qui costa 

nientè® è quasi Tienità' anche ‘ai consumatori estranei alla i 
produzione, fuorchè ‘una’ piccola anticipazione, e ciò in. 
paese privo di boschi,‘ di torba ‘e di carbone. Ma feno: 
stri ‘ceneri non sono adoperate nelle ‘palodi, sono 'com- 
perate dài coltivatori del Boragegi quali ‘bon ‘temono di 
fre un viaggio ‘di 25 Teghe' per comperarle, 

Egli è dunque sui terreni argillosi-silicei - dell” ovest 
e del centro della Vandea ‘che ‘bisogna ‘stabilire il. con: 
fronto fra S ceneri ed.i Tetaini da‘ stalla ‘usati nella loro 
integrità. | rl . i 

‘In quei dintorati” la concimazione ordinaria d'un 
ettaro ‘a ‘cereali d’ autunno è di 75 ettolitri. di ceneri, 0 
di 30 metri cubi’ di' letame: da stalla ‘ben ‘scomposto; 
Ciononpéitanto, siccome questo concime’ subisce al mo- 
mento‘ dèl trasporto una divisione che si risparmia pei 

i bousdts, attribuisco a questa operazione: un aumento di 
volume ‘del 25 per ‘070. Epperò 45 Metri cubi ‘di - con- 
cine ‘abbruciato equivalgono a ‘20° metri cubi di Lotanto 
allo stato naturale. 

Aggiungerò. che in ‘queste! ‘condizioni lr. ‘superiorità 3 
del raccolto è. sempre a vantaggio delle ceneri; che que- 
sta superiorità si fa più evidente nella coltivazione.delle 
piante legaminose o sirchiate, e segnatamente hei prati, 

._ To non esagero; e confesso che viveva in un grande 
errore, Conosceva' benissimo il valore della cenere, ma 
non' sospettava neppure che. tanta fosse la sua efficacia, 
e non sapeva che il metro cubo di letame ’consùumato 
dasse colla combustione da 5 a‘6 ettolitri di ceneri, — 
Ora non faceio che riferire fatti ben constatati.* 
2 Lascio in questo momento un mio vicino, povero 
diavolo la di cui ‘industria principale è quella ‘di ‘racco- 
gliere sulla pubblica via lngrassi che poi vende ai colti- 
valori — Lo pregai a dirmi francamente se gli dasse 
‘maggior profitto il concime che fabbricava con escre- 
menti animali ed orbe marine e che | vendeva a 5 o 6 

-lireal-metro cibo,;0. la cenere che. ricavava dalla; com. 
bustiohe-del concime. —. Mi rispose : la,.cenere..,,E fra 
cento. vi .:citerò un” ultima prova. Dieci coltivatori Ave 

| - vano contrattato sun-ammasso di concime che Jo suppo. 
neva ‘di’ 8 metri cubi. Il più ardito, domiciliato a 2 chil, 
da Saint-Gilles, mi olferse. sole. # lire. —. Preferii, con- 
vertire i) Jetame in bousals j ler 
di-80:lire in logna: racgolsi 48. ni di ceneri ‘che 
vendetti a .63 lire ‘allò. stesso coltivatore che mi. offerse 
40. lire prima dell’abbruciamento. Se. io ‘potessi ‘ab 
bruciare tutti i; miei letami, . sarei. più ricco, e, più. con- 

tenti: sarebbero: i ‘miei. compratori., Ma perchè mi. doman- 
date, questo 2, Voi Presidente del Gomizio agrario. On sa 
pete quel che.io so da-lungo. tempo? 0... 

| (Prgcisamente gli. risposi. -— Credetti alle parole del 
| maestro, ma ora godo, di, sentire, da: voi, la ‘sonferma di 

i quanto cento, ;altri.n”, hanno insegnata: » . . 
«Noi; 0. signore;;. potete meglio di me. spiegare; ‘0 ‘con 

chiudere: .in proposito. i Stai 

{Sete .. . ; Gp i 

Non sapremmo“meglio far:'eognizione dell'andamento degli affari se- 
rici, che\trascrivendo, letteralmente le ultime notizie della Rivista Mer- 
cato. Sete, di Milano; che sono del seguente tenore: ; 

Va continuamente scemando P éntità delle” transazioni “in greggie e 
lavoraté, a norma dei richiami per ‘l'estero; 'il ‘poco ‘che’ di è'\gipetato 
nell'ultimo periodo riducegi ‘a qualche balla di .greggia .qublime gg14 a 
L. 78; prima nostrana 10712 a Li 75; bella corrente 11713 ‘bresciana 
a L. 70; secondaria friulana 12714. L. 65; parimenti in trama. clas- 
sica ‘20/24 a L. 90; simile 24728 a L.:88;; ;belle . correnti : nostrane 
18/22. a. L. 83; 22726 simili a L. 81; 22,28. helle venete aL. 79; 
24798, simile a L: 75; 26730 secondarie nositéné a L, 73} ‘da'‘maz- 
zami 28740 reali aL. BB it {Organzini andanti; 18/29; belli. correnti a 
L. 85.; belli bergamaschi. 20/24, 8 L. 82; (22726. -belli. correntî simile a 
L. 80. 50; 24128. secondati“a L. 76; 26,36: ‘belli ‘correnti a Li 75 
— Strafilati classici 207344 L. 93 ‘helli: imostrani aL. 85; correnti 
22726 a’ L. 82,75. Secondari, veneti a .L,.80;, inferiori bergamaschi 
22/28 a L, 78. Le tsatlee da 3.2 e 32 e niezzà ‘L. Sala Li'55 Le 
trame di questo ‘genere ‘di Tavorerio usuale, ‘alfatto; neglette, e quelle -mi- 

‘ surate 36741 elle .a-Li. 76, 36,45 a L. 72, 49159. a L. 7Ò, 45,60. a 
L. 67: di bengalesì non si ‘conoscono ‘affari. 

Questo notabile ‘avvilimento' è provocato dall’ inerzia «che domina i 

- mercati «di consumo per la mancanza delle commissioni. d'America, dove 
inoltre sì spiegano alcuni fallimenti che li compromettono. Del resto qui 

non sarebbe possibile * d' intraprendere una operazione: rilevante su queste 

basi, mentre la pluralità non sembra ‘ancora, disposta ad agevolare sino 
a tal punto. 

" Le strazze belle nostrane e chinesi si vendono da L, ‘10. 264 L. 

* 10.50. al kilogrammo ; per. le; strusé,; bellissime si richiedono, L, 10 al 

kil. e..non si pronunciano, offerte’ che da L. g.a L. 9 28; per le sorti 

correnti a fuoco da L. di a Sa 50; sinò ad ora però non sì''condscono 
positivi ‘contratti. BISETO, Seri Aabiap le la 

A questi ragguagli, ci 'recade: soggiungere; che' sebbene domini, fonia 
‘anche Aroppo, la. disposizione di. vendere mei nostri filatori, non. sono 
molti i «compratori, sfiduciati ed iucerti come, sono SE un probabile mie 

glior avwenire per 1° articolo. 
Ti ;seguito. a: qualche . domanda,: si manifesti, un deciso ‘fanatismo 

per le. sedette particolarmente, < ‘se belle e fine, e per, questi articoli gi 

spinsero ì prezzi all esagerazione, È e fino ali 18/!e 1/18, 50 i partie 

tellé di tilib. 100%a 200, se: di. una isola ‘filatura. { 
Sembrandoci, questi prezzi anormali, e Non in relazione ‘ai ‘corsi 

«delle sete, non è improbabile” una reazione; che potrebbe far: "De “chi 

si Meo, repo con troppa facilità ad PAGINL ai limiti. supcitati.. 

nada i dell’Associazione agraria friulana editrice, 
— Tipografia Trombetti - Murero. — . 

- jean DI Gosonmo redattore! responsabile 


